Parrocchia Regina Pacis – Gela
Resp. La tua Parola, Signore, luce ai miei passi
- Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino 
Ho giurato, e lo confermo, di custodire i tuoi precetti di giustizia. 
Mia eredità per sempre sano i tuoi insegnamenti, sono essi la gioia del mio cuore. 
Ho piegato il mia cuore ai tuoi comandamenti in essi è la mia ricompensa.
Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore, e insegnaci i tuoi comandamenti. 
Io sono il tuo servo, fammi comprendere e conoscerò i tuoi insegnamenti. 
La tua parola nel rivelarsi illumina, dona saggezza ai semplici.

Apro anelante la bocca, perché desidero i tuoi comandamenti.
Dalla prima lettera ai Corinzi 2,1-5
Quando son venuto tra voi, fratelli, per farvi. conoscere il messaggio di Dio, l'ho fatto con semplicità, senza sfoggio di parole piene di sapienza umana. Avevo infatti deciso di non insegnarvi altro che Cristo, e Cristo crocifisso. Mi presentai a voi debole, piena di timore e di preoccupazione. Vi ho predicato e insegnato non con abili discorsi di sapienza umana. Era la forza dello Spirito a convincervi. Così la vostra fede non é fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio. 
Parola di Dio
Salmo 39 (S. Carrarini)
Resp. Di me é scritto sul tuo libro che io compia il tuo volere

La tua parola é nel profondo dei mio cuore perciò, Signore, io vengol
- Ho cercato, ho cercato il Signore in tutta la mia vita. Sempre ho sentito il bisogno di autenticità e radicalità nel compiere delle scelte e il Signore mi ha illuminato. 
E stata una esperienza di conversione di cui ringrazio ogni giorno il Signore,

un progressivo e dolce innamoramento che mi ha riempito il cuore di gioia.

- E entusiasmante e ricco di frutti percorrere questo cammino di fede condividendo difficoltà e intuizioni con dei fratelli e degli amici che cercano il vero volto di Dio. Quanti segni mi hai dato, Signore, di questa tua premurosa presenza;

quante persone mi sono state di stimolo con le loro scelte coraggiose e sofferte. 
E' la lunga storia che conosci di persone, incontri, letture e momenti di riflessione personale, veri doni di luce e di grazia che tu hai messo sulla mia strada.

- Soprattutto mi chiedi una scelta, un impegno personale e definitivo

come risposta ai doni che mi hai fatto, a quella chiamata che da sempre ho sentito ad una fedeltà oltre l’etichetta e il ruolo. Per questo ora sento di dirti:

"Eccomi, sono tuo servo, tuo amico, voglio essere tuo discepolo per sempre. 
Seguirti più da vicino, conoscerti e farti conoscere agli uomini sarà il mio impegno primario e costante, il mio desiderio e la mia gioia più grande.
Dal Vangelo secondo Luca 8,4-15
Un giorno si radunò attorno a Gesù un gran folla di persone che accorrevano a lui da ogni città. A questa gente Gesù raccontò una parabola. "Un contadino andò a seminare e, mentre seminava, una parte di semi andò a cadere sulla strada. Fu calpestata e gli uccelli la mangiarono. Un pò di semente invece andò a finire su un terreno pietroso: appena germogliata seccò perché non aveva umidità . Parte della semente cadde in mezzo alle spine: e le spine crescendo insieme con essa la soffocarono. Ma una parte cadde in terreno buono: i semi germogliarono e produssero il cento per uno". Detto questo Gesù esclamò: "Chi ha orecchi cerchi di capire!".

I discepoli poi domandarono a Gesù il senso della parabola: Egli; disse: "A voi Dio fa conoscere apertamente i misteri del suo regno; agli altri invece li fa conoscere solo in parabole, perché come dice la Bibbia: guardano, ma non vedono, ascoltano, ma non capiscono.

Ora vi spiego la parabola. La semente è la Parola di Dio. I semi caduti sulla strada indicano certe persone che ascoltano la parola di Dio, ma poi viene il diavolo e parta via la parola dai loro cuori e cosi impedisce loro di credere e di salvarsi. I semi caduti sul terreno pietroso indicano quelle persone che quando ascoltano la parola di Dio l'accolgono con entusiasmo, ma no hanno radici: credono per un certo tempo, ma quando si tratta di affrontare qualche prova abbandonano la fede. II seme caduto tra le spine indica quelle persone che ascoltano, ma poi, cammin facendo, si lasciano prendere dalle preoccupazioni materiali, dalle ricchezze e dai piaceri della vita, e così rimangono senza frutto. Infine, il seme caduto nel buon terreno, indica quelle persone che ascoltano la parola di Dio con cuore sincero, la custodiscono, sono perseveranti e producono frutto. 
Parola del Signore
.
Il rinnovamento della Chiesa
 Salmo 14
Lodiamo il Signore con gioia

per la Chiesa, Popolo di Dio, 
comunità dei credenti nell'Altissimo.
Rinnoviamo i nostri canti e preghiere, 
la liturgia e il senso della festa 
perché la lode scaturisca dal cuore. 
Lodiamolo per questi anni di rinnovamento, 
per i segni e le abbondanti parole

che ne hanno tracciato il cammino.

Lodiamolo per il dono della Parola 
che è tornata a risuonare con forza 
stimolando scelte di coerenza.
Lodiamolo per i poveri e gli ultimi,

per gli emarginati e gli esclusi dalla società, 
primi custodi della Buona Notizia.

Lodiamolo pur le giovani Chiese 
Impegnate a ripensare la fede

nella cultura e problemi dei loro popoli.

Lodiamolo per il movimento ecumenico 
e il lavoro di teologi e credenti

che si fanno costruttori di unità.
Lodiamolo per i laici responsabili, 
per i movimenti e i gruppi di base, 
per le nuove vocazioni e ministeri.
Lodiamolo per l'arricchimento insperato 
venuto alla fede delle comunità

dagli autentici valori dell'uomo.

Lodiamolo per il messaggio di speranza 
suscitato da scelte di condivisione

e da un annuncio liberato dall'interesse.

Lodiamolo per i servitori della verità 
e i difensori dei diritti dei deboli 
fedeli fino al dono del sangue.
Lodiamolo per i gesti e le parole 
sgorgate dal cuore dei credenti 
che amano e costruiscono pace.
Lodiamo il Signore con gioia

perché da sempre guida la sua Chiesa 
e la ama con amore esigente.

-Hai mai pensato che la tua appartenenza alla Chiesa non può essere un fatto solo casuale ma scaturisce dall'iniziativa di Dio che ti chiama, che ti invita a seguirlo, che ti affida ad una comunità che si prende cura di te, che ti invia agli altri, così come è avvenuto per Paolo di Tarso ?

- Sei disponibile a continuare questo cammino avviato, mettendo al centro dei nostri incontri la Parala di Dio, per entrare sempre più in comunione gli uni con gli altri all'interno di questo piccola gruppo, perché possiamo diventare gradualmente una vera piccola comunità ecclesiale, e perché possiamo sentirci col tempo responsabili dei territorio in cui viviamo e ci incontriamo?

Preghiera finale

Dio, Trinità santa, da te viene la Chiesa, 
popolo pellegrino nel tempo 
chiamato a celebrare senza fine 
la lode della tua gloria.
In te vive la Chiesa, icona dell'amore trinitario,
comunione nel dialogo e nel servizio della carità,
Verso di te tende la Chiesa, 
segno e strumento della tua opera

di riconciliazione e di pace

nella storia dei mondo:

Donaci di amare questa Chiesa come nostra madre,

e di volerla con tutta la passione del cuore

Sposa bella del Cristo,

senza macchia né ruga,

partecipe e trasparente nei tempo degli uomini 
della vita dell'eterno Amore 
Amen
